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LEGGI E DECRETI

Numero dippabblicaziona 253.

,REGIO DEQ1tETO-18Jovembre 1em, n. 2307.

Riordinamento della Regia scuola industriale, in Pausula.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto -il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riördi-
namento dell'insegnamento industriale ;
Visto 11 R. decreto 32 giugno 1921, n. 069, clic approva il

tegolamento per IPapplicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 28 giugno 1921, n. 1140, concernente

la classificazione della Regia scuola industriale di Pausula;
Visto il decreto Ministeriale 19 aprile 1921, registrato alla

Corte dei conti il 5 maggio 1924, registro 5, foglio 3, che
Jissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misp.ra richiesta per Papplicazione al personale delle ta-

.belle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923,
p. 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Pietru m

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto con il Minimro Segreta.
rio di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

La Regia scuola industriale di Pausula, è riordinata come

Regia scuola di avviamento al lavoro con annessi laboratori
scuola per fabbri meccanici e per talegnami. :

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si cömpionö nel la-
boratorio di faÎegnameria e nell'ottleina meccanica annessa
alla Benola.

Art. 3.

E personale della Scuola si compone del direttore, di tre
insegnanti, di due capi oñicina, di due sottocapi e di un
hegretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even

tuali insegnamenti da aindarsi per incarico, e le spese glo.
bali per 11 pei·sonale avventiziò di ofileiim, di amministra
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale, con L. 103,900 ;
il comune di Pausula, con L. 33,629.20;
la provincia di Macerata, con L. 12,010.30 ;
la Camera di commercio di Macerata, con L. 360.50.

11 comune di Pausula resta obbligato in seguito delle de
Giberazioni prese alPatto della istituzione della Scuöla, a
fornire alla Senola stessa -i locali ed a provvedere alla loro
manutenzione ed alla fornitura dell'acqua.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-:
htti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche

-Consiglio di amministrazione della Scuola i rappresehtaati
degli altri Enti elle concorrano con contributi ûssi al man-
tenimento della Scuola, con le norme stabilite dalPart. 28
del regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigilla dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo asservare.

Dato a Roma, addt 13 no'vembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA -- DE' STBFANI.
Vido, il (Tuttrditsi.il/li : Rocco.

flegistrato alla Caric «Le¿ conti, addt 2 febbraio 1925.
Alli del, Governo, rcyistro 3, foUlio 10. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 254.

IlEGIO DEGRETO 18 novembre 1924, n. 2308. -

Riordinamento della Regia scuola popolare operaia, in San
Giovanni .a Teduccio.

VITTORIO EMANUEI Ë III .
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAI,4A

Vistö il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento de1Pinsegnamento- industriale;
Visto 11 decreto RealeÀ girigno 1921, n 069, che approva
il regolgmento per l'appligzi0pe Àel Rgg(o decreto, anzi-
detto;
Visto il decreto Luogotenenziale 28 settembre 1917, nu-

mero 2126 concernenté la clajisigáitzio'ne della Regia scuola
popolare operaia per arti e mestieri di San Giovanni a Te-
duccio;
Visto il decreto Ministeriale

.

3 maggio 102i, regÌstratö
alla Corte dei conti il 10 maggio 1924, regiëtroþ,-foglio168,
che desa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
'mistira° rÎcliielita ihr l'aliplicisiónè il °pe°rsoñald delle ta-
belle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1928,
n. 3144 ;
Sentita- la I-II•Sezione del Consiglio superiore per Pistru-

ziope
_
agraria, industriale e commerciale ¡ ,

Sii proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato -per
Pebonomia nazionale, di concerto con il Ministro Segreta-
rio di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Ëeýa scuola popolare operaia di San Giovanni a Te-
duccio è riordinata come Regiä scuola di avviamento el lar
voro con annessi laboratori-s¿nola per fabbri, . aggiustatori
e tornitori meccanici e per elettricisti.

Art. 2.

ébereitazioni pratiche dègli aluuni si compiono nel la-
boratori per falegnamet'fa e nella oiBeina meccanica annessa
alla Scuolá.

Art. 4. Art. 3.

: 11 Consiglio di amministrazione della Scuola è composto Il personale titolare della Scuola si compone del diret-
di uti rappresentante.per ciascuno degli Enti sopraindicati. fore, di quattro insegnanti, di tre capi omcina e di un se-

Con decreto del Ministero saranno ammessi a far parte del gretario.
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Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-
tuali insegnamenti da ailldarsi per incarico, e .le spese glo-
beli per il personale avventizio di laboratorio, di ammini-
strazione e di servizio.

All. mantenimento annuo della Scuola concorrono:

il Ministero dell'economia nazionale, .con L. 96,934;
il comune di San Giovanni a Teduccio, con L. 16,373.50;
la provincia di Napoli, con L. 10,075.95;
la Camera di commercio di Napoli, con L. 14,641.55.
Il comune di San Giovanni a Teduccio resta obbligato in

seguito delle deliberazioni prese alPatto della istituzione

.
della Scuola, a fornire alla Scuola stessa i locali ed a prov-
vedere alla loro manutenzione ed alla fornitura dell'acque,
delPilluminazione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itama, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' BTEFANI.
Visto, il Gttaidasigilti: ROCCo.

Regis/valo alla Corte dei coriti, con riserva, addì -4 febbraio .1925.

Atti del .Governo, registro 233, foglio 30. -- GRANA'TA.

Art. 4.
Numero di pubblicazionc 256.

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rappre-
sentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
ampiinistrazione i rappresentanti degli altri Enti che con-

corratio con contributi fissi al anantenimento della Scuola,
con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.

REGIO DECRETO-LEGGE 0.novembro 1974,.n. 2311.

Modificazioni alle disposizioni sull'avanzantento degli niB•
ciali in S. A. P. provenienti dai ruoli di complemento della

Regia marina. ---

VITTORIO EMANUELE III .

PElt Gl:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DE ILA. NAZIONE

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorila, addì 13 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conli, addì 2 febbraio 1925.

Atti del Geverno, registro 233, togNo 20. - GRANATA.

Numero di piibblicazione 255.

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 febbraio 1919, n. 261, ed i Regi des
creti-legge 25 gennaio 1920, n. 112, e 18 aprile 1920, n. 537;
Visto il R. decreto 10 agosto 1919, n. 1457;
Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1919, n.;2267;
Visti i Regi decretiaegge 10 agosto 1û19, sus. 1475, e 20 felv

braio 1921, n. 222;
Visto il R. decretodegge 28 agosto 1921, 1. -1296, convers

tito nella legge 29 giugno. 1922, n. 966;
Sentito il Consiglio supetiore di marina ilminale ha-dato

parere in massima favorevole;
Sentito il Consiglio idei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per ·k mar¡inar,Mi cosa

certo con quello per Iddnanze; .

Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DEORETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2310.

Modificazione alla legge 12 febbraio 1903, n. 42, circa l'ac-

quisto e la costruzione degli edifici occorrenti per le llegie scuole
all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 12 febbraio 1903, n. 12;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro. Segretario di Stato per gli

affari esteri, di concerto con quello per le finnue:

Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. 1.

Gli ufficiali di vascello del Corpo deHp Stato Maggiore
generale, gli ufliciali del Corpo del Genio navale e del .Cor-

po di Commissariato militare marittimo trasferiti dai rum
li di complemento in quelli del S. A. P, in base rispettiva,
mente ai llegi decreti 30 agosto 1919, u. 1475, 10 agosto 1919,
n. 1457 per i primi due Corpi e Regi decreti 9 febbraio 1919,
n. 261; 25 gennaio 1920, n. 112, e 18 aprile 1920, n. 537, per
il Corpo di Conimissariato militare marittimo saranno pro-
mossi fino al grado di capitano di corvetta o di maggiore
in -soprannnmero al ruolo organico.

Art. 2.

Art. 1.

L'art. 2 della legge 12 febbraio 1903, n. 42, ò mo:liticato

wome segue :
« L'ammontare dei mutui di cui alPart. 1 della stessa leg-

ge, dovrà essere limitato in guisa che le quote di ammor
tamento, i relativi interessi ed i titti da pagarsi per le seli
delle scuole italiane alPestero non ai proprietà «lello Stato,

Per ogni vacanza che si verifichi nei ruoli di cui al pre-
cedente articolo sarà promosso un ufficiale proveniente dal

normale recIntamento e uno solo, ove ve ne siano, degli
ufficiali provenienti dai ruoli di complemento inscritti in
quadro d'avanzamento prima di essi : gli ufficiali provenienti
da.imuoli di complemento, che per effetto di questa limita.
zione, abbiano dovuto attendere, per la promozione, il veris
ficarsi di successive vacante, all'otto della promozione preg

siano ogni anno contenuti nella somma stanziata nel rela derannä net Tuolo del nuovo rado la sede loro spettante
tivo capitolo del bilancio del 31inistero-degli affari esteri ! in base alPðYdine al iscrigione nel quadro di avanzamento.
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Qualora nel turno a scelta del quadro di avanzamento a

capitano ili'corretta sia per un determinato posto inseritto
an µÊfälale proviniente dai ruoli di complemento per lo

stesso posto potrà essere inscritto anche un utliciale prove
a dgl jlormale reclutamento: in tal caso entrambi o
ranno promossi con l'ordine di inscrizione tu quadro, a

meno che essi od uno di essi già sin stato promosso per turno
di nasianità, ma la Commissione stabillrà fra di loro l'ordine
di precedenza agli effetti dell'anzianitA reintiva da' -nsse-
gnarsi loro nel ruolo des capitani di corvetta.

Te invece par un.determinato posto del turno scelta,sia
inscritto solamente nu ufficinie proveniente dai ruoli. di

complemento ed egli debba essere promosso per tale turno
e posto, .contemþoraneaménte a lui sarà promosso (anzianità,
turbo scelta) 11 primo degli ufRciali provenienti dal normale
reclutamento imeritto nel quadro di avanzamento ttirao.an.
zianità e non ancora promosso-
Qualora di un quadro d'avanzamento nei gradi ûno a

capitano di corvetta od a maggore siano stati promossi
tutti gli ùinciali þrovenienti dal normale reclutamento e

rimanguito ancora da proniuovere uŒciali pèovenieni!
.

dai
i•uoli di oomplemento, questi potrango essere promossi 'inän
mano che si, verificano le vacanze' anche senza che tenteápo-
raneaàexite sia per ciascuno di essi promosso un umciale
proveniente dal norniale reclutamento.
lupottotenenti di vascello provenienti dai ruoli di com-

plementò appartenenti a corsi già in parte promossi, prima
dëll!entrata in vigore del presente decreto, potranno conse-

gpire.la promozione.a tenente di vascello con le norme con
le quali furono promossi i loro colleghi di corto.
Per le ¡íromozioni a maggiore del Genin navale ed a áàg.

giogcommissario,, qualora la promozione spetti ad mi uf-
ficiale proveniente dal ruolo di complemento, sarà contem

potaneamente promosso un altro nûlciale proveniente dal
'

reolutamento normale. Però, se questi non sia in quadro
d'avantamente>classificato immediatampute dopo quello pro-
Veniente dai ruoli di complemento cui spetta la promozione,
eglgparà promosso con riserva di anzianitA e mediante le
successimpromozioni, che avranno Iþogo al grado di 'äng-
giore ovrà riprendere il posto di classifica assegnalogli.

Art. 3.

Per le promozioni a capitano di fregata (o tenente colon-
nello) ed oltre, gli ufliciali provenienti dai ruoli di com-
plemento saranno compresi nel numero degli ufHeinli sta.
biliti dai ruoli organici, ed il loro avanzamento avrà luogo
con le norme comuni.

Art. 4.

Gli utliciali medici provenienti dai ruoli di complemento
costituiranno, agli effetti dell'avanzamento, un corso di
ammissione per ciascun rispettivo concorso, in base niequale
siano stati ammessi in 8. A. P., ed avanzeranno quindi con
le norme vigenti per coloro ebe provengono dal normale
reclutamento.

Art. 5.

Per Pavanzamento a teneute di vascello essi, se dichia-
rati idonei, saranno iscritti nel quadro di avanzamento del
proprio corso, secondo l'ordine della loro anzianità 'relativa
e dopo coloro che furolio riprovati nei primi einimi in non
più di due materie o che furono una sola volta dichiarati
non idonei dalla Commissione di avanzamento.
Se dichiarati non idonei, naranno sottoposti ad uti secon-

do scrutinio dopo un ulteriore servizio di ahneno 5 mesi dal
primo scrutinio e se conseguiranno l'idoneità saranno iscrit.
ti in quadro con le norme di cui al precedente comma.

Se dichiarati nuovamente non idonei, verranno sottoposti
ad un terzo ed ultimo scrutinio dopo un ulteriore servizio
di almeno 7 mesi dalla seconda diebiarazione di non ido-
neità e.se dichiarati idonei saranno iscritti nel quadro di
nyanzamento del corso successivo secondo l'ordine della loro
anzianità relativa, ma in coda al corso stesso e con le norme
di cui al 2° comma del presente articolo. Se risulteranno non -

idonei anche in questo terzo.scrutinio, saranno escInsi de-
finitivamente dalPavanzamento e si applicherà loro 11 di·
aposto del successivo articolo.

Art. 6.

Gli ufficiali in S. A. P. provenienti dai ruoli di comple-
mento, qualora siano esclusi dëfinitivamente dall'avansa-
mento in seguito a dichiarazione di non idoneità al grado
superiore, cesseranno dal S. A. P e godranno del tratta-
mento disposto dall'art. O del R. decreto 11 gennaio 1923,
n. 135.

Art. 7.

Le disposizioni contenute negli articoli 1 a 5 compreso
del presente decreto saranno inserite nel testo unico delle
leggi sull'avanzamento dei Corpi militari della Regia ina-

rina, da emanarsi in base al R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2001.
E' abrogata qualunque disposizione contraria al presente

decreto, che andrà in vigore dalla data della sua pubblica-
zione e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in .legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

ßtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 9 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MtiSSOLMI - REVEL - ÜE' STEFANI.

Visto, ti Guardasigilli: OVIGLlo.
Registrato ana Corte det conti, con riserva, addi 4 febbraio 195
atti det coverno, registro 233, foglio 31. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 257.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 gennaio 192ö. n. 50.
Autorizzazione al Ministro per le finanze a concedere, sotto

determinate condizioni, anticipazioni per la ricostituzione di ben
danneggiati nelle nuove Provincie in conseguenza di prestazie
di guerra operate dalle autorità austro=ungariche.

Gli ufficiali di vascello in S. A. P. provenienti dai ruoli
di coptplemento, che abbiano rinunciato a seguire il forso
stipežiore o che, avemlolo seguito, siano stati definitivamen-
te rlýrovatf negli esaini, e quelli che, senza ginatificato im-
pedimento, non si siano presentati agli esami stessi o ad al-
cuni . di essi, potrango avanzare esclusivamente ad anzia
nità e soltanto fino al gratlo di capitano di corvettit.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEH VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 27 marzo 1919, n. 426. delle dispo
zioni legislative per il risarcimento dei danni di guerra e

successive moditicazioni;
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Visto 11 It. decreto-legge 13 dicembre 1923, n. 315G, -che
approva d'accordo ß aprile 1922 fra l'Italia e la Itepubblica
austriaca ed il Itegno d'Unglieria concernente la regola-
zione delle controversie sorte nei riguardi dei debiti dell'au-
tico i. e r. erario austro-ungarico, dell'antico i. e r. erario
austriaco e del r. erario ungherese;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per provvedere nel territorio delle nuove Provincie alla
ricostituzione di beni che abbiano subito danni in conse

guenza di fatti conteluplati dalle leggi sulle prestazioni di
guerra austriache, il Ministro per le tinanze è autorizzato,
qualora venga riconosciuto che i danni presentino carattere
analogo a quelli del danno di guerra coutigurato dal testo

unico 27 marzo 1919, n. 426, a concedere anticipazioni sulle
somme costituenti diritto di credito verso la cessata Mo

narchia austro-ungarica in base al trattato di San Germano
e all'accordo approvato con decreto-legge 13 dicembre 1923,
n. 8156.
Le anticipazioni non potranno superare il 70 per cento

dell'importo .dell'indennizzo che sarebbe spettato in base

ALtesto unico 27 marzo 1919, n. 426.

Art. 2.

Il provÑëÎmekto di concessione dell'anticipazione sarà

preso dal Ministro per le finanze su parere conforme della

Commissione di cui agli articoli 4 e 5 del R. decreto legge
25. febbraio 1923, n. 568, la quale però, agli effetti del pre·
sente decreto, funzionerà con quattro dei membri ordinari
oltre il presidente da scegliersi dal medesimo, oltre due

rappresentanti delle regioni interessate da nominarsi dal
Ministro per le finanze.

Art. 3.

Qualora siano stati in precedenza concessi dall'Istituto
federale di credito pel risorgimento delle Venezie, dal Con
sorzio della provincia e dei comuni trentini, dall'Istituto
di credito fondiario di Gorizia, e dall'Istituto di credito

fondiario di Parenzo anticipazioni nel concorso delle cir

costanze di cui all'art. 1 del presente decreto, le anticipa-
sioni stesse potranno, fino alla concorrenza della pereen
tuale predetta, essere considerate estinte nei rapporti tra
il danneggiato e gli istituti e tra gli istituti e lo Stato, e,

per la eventuale differenza, potranno essere accordate ulte-

riori quote di anticipazione.

Art. 4.

il divieto di cessione o pignoramento e per quanto altro
applicabili.
Alle anticipazioni non potra farsi luogo in favore di co-

loro che non avendo acquistato la cittadinanza italiana di
pieno diritto, ai sensi degli articoli 70 e 71 del tratt<ito ali
14an Germano, non hanno diritto, gin<a l'art. 2 del de-
creto-legge 18 aprile 1920, n. 579, al risarcimento dei danni
di guerra.

Art. 6.

Le anticipazioni saranno, in base al provvedimento di eni
all'art. 1, effettuate direttamente dalle Intendenze di fi-

uanza.

I fondi all'uopo occorrenti saranno prelevati dai residni
del capitolo di bilancio in corso « anticipazioni all'Istituto
federale di credito pel risorgimento delle Venezie ».
Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte

in bilancio le variazioni dipendenti dal presente decretos

Art. 7.

Per le somme anticipate ai sensi del presente decreto lo
Stato italiano s'intende surrogato di diritto nei crediti dei

singoli danneggiati verso la cessata Monarchia austro-im-

garica.
Art. 8.

Contro il provvedimento del Ministro per le finanze di cui

agli articoli 1 e 3 del presente decreto non è ammesso gra-
vame nè in sede giudiziaria, nè in sede amministrativa.su

Art. 9.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare ogni
altra norma necessaria per l'att uazione del presente decreto.

Art. 10.

Il presente decreto andrà.in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍCSSOLINI - DE' STEFANI.
Visto, il GuardasiUilli: Rocco.

Refistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 4 febbraio 1925

Atti del Governo, registro 233, toglio 32. ---- GilANATA.

La domanda per le anticipazioni anche nel caso dell'ar-

ticolo 3 deve essere presentata nel termine perentorio di

6 mesi a partire dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale, allegandovi copia del re-

clamo µresentato ai termini dell'accordo 6 aprile 1922 tra

l'Italia e l'Austria e l'Ungheria, per l'accertamento e la

liquidazione del credito derivante dalle ris¡>ettive presta-
zioni di guerra operate a suo tempo dalle autorità austro-

ungariche.
Art. 5.

Numero di pubblicazione 258.

REGIO DECRETO LEGGE 11 gennaio 1925, n. 51.

Stanziamento nel bliancio del 511nistero .della pubblica Istru=
zione di un fondo da erogarsi a titolo di incoraggiamento pel
« Teatro d'arte » di Itoma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Per l'ammissione delle anticipazioni, anche nel caso del- Udito il Conssiglio dei Ministri;
l'art. 3 è richiesta l'esistenza delle condizioni soggettive Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

voluta dal testo unico 27 marzo 1919, n. 426, per i risarci- per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

menti dei danni di guerra e l'osservanza delle norme da nanze;

esso stabilite'per quanto riguarda l'obbligo del reimpiego, Abbiamordecretatoe decretiamo:
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Nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione sarà
annualmente inscriltto, a bominciare dalPesercizio finan-
ziario 1924-25, un-fondo di-L. 100,000 da erogarsi, a titolo
di incoraggiamento,, n; favore det « Teatro d'arte » di Romno

Art. 2.

Il Ministro per le finanze è autor'izzato ad apportare al bi-
lancio del Ministero deHa pubblicas istruzione le variazioni
dipendenti dal presente decreto, che sarà presentato al Par·
lamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella' raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d*Italia, mandando a chfunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELË.

MtfSSOIJNI - ŸEDEIm - Da' STEPANIL

Vista, il Guardaatgilit: Rocco.
Registialo alla Corte dei conti, con riserva, addi & febbiato 1925,
Atti del Governo, registro 233, foglio 33. - GRANNIA.

Numero di pµbblicazione 259.

REGIO DEORETO 15 gennaio 1925, a. 53.

Approvazione delle norme per l'applicazione delle disposi.
zioni relative al pagamento ed agli esoneri dalle tasse scolastiche
nel Itegi istituti nautici.

flTTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOÈE.

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge Ísuogotenenziale 21 giugno 1910, nu·
mero 1088, convertito nella legge 11 giugno 1922, n. 880;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1921, n. 1785;
Visto il R. dècreto & febbraio 1923, n. 388;
Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2488;
Visto il 11. doereto-legge 9 marzo 1924, n. 417;
Sentito il Consiglio dell'istruzione nautica;
Sentito il Consiglio di Ststo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Kostro Ministro per la marina di cön-

certo, con quello per le finanze; ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ardcolo unico.

Sono appr.ovate-le annesse norme, firmate d'ordine Nóströ.
dal Ministro per la marina, per l'applicazione delle dispo-
sizioni relative al pagamento ed agli esoneri °dalla tasse
scolastiche net Regi istituti nautici.
11 presentp debreto andrà in vigore dal 19 ottobre 1924.

Ordiniamo che il presente decreto,.munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi- e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo q di familo osservare.

Dato a Roma, addl 15 gennaåo 1925.

VITTORIO EMANUELEf

AftISSOLINI - REVET, - 1)E' STEFANI.

Visto, il Guardaatgilli: Rocco
Registrato alla Corte det conti, a¢di 4 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro 233, foglio 41 - GNRANATA.

Norme per l'applioion delle disposizioni relative al pagamento
ed ag1I esoneri dalle tasse scolastiche nei Ilegi istituti nauticl.

Del paguniento delic tasse scolastiche.

Art. 1.

Le tasse per la iscrizione alle lázioni ed agli esami presso i
Regi istituti nautici sono determinate. dalla tabella annessa al pre-
sente decreto, in conformità del R. decreto A febbraio 1923, n. 388,
del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2438, nonchè dall'art. 11 del Re-
gio decreto-legge 9 marzo 1924, p. 417.
Il .pagamento di esse si effettua Tilediante cartolina-Vaglia, in-

dirizzata.al ricevitore del registro. della circoscrizione in cui ha

sede l'istituto, da esibirsi al preside riel termini stabiliti dagli ar-
ticoli successivi.

ATL 2

La tassa di immatricola2ióno è dovitta per la prima inscri-
21ane alle lezioni in un Regio istituto nautico e, una volto pagata,
tale senza limiti di tempo per tutti i Regi istituti nautici.

Essa deve essere .pagata contemporaneamente alla prima rata

della tassa di frequenza.

Art. 3.

La tassé di, frequenza, unica. per ciascuna classe- e per ciascµn
anno, puo.essere pagata in quattro rate, ma e interamente dovuta
ancho dd coloro che per qualsiasi motivo abbandonino la classe in

qualunque periodo dell'anno scolastico.
La prima rata si paga entro il Inese di ottobre, e al momento

della inscrizione se questa avvenga posteriormente; le altre entro
i mesi di dicembre, febbraio e aprile rispettivamente.

Art. 6.

Le tasse per l'esame d'idoneità e la tassa per l'esame di licenza
Valgono esclusivamente per le sessioni dell'anno scolastico cui 81'
riferiscono e si pagano entro 11 16 ed 11 80 giugno rispettivamente,
e entro il 15 ed il 30 settembre da coloro che si presehtene agli
esemi soltanto nella sessione autunnale.

La tassa di diploma si paga prinfa del ritiro del medesimo.

Art. 5.

I capi d'Istituto debbon0, sotto la loro responsabilità, OSClu-
dere dalle lezioni e dagli osamt gli alunni e i candidati che non
abliinno soddisfatto al pagamento delle tasse dovuto.

Parlmenti, non possono rilasciate diplomt o certificati agli
alunni ed al candidati che non abbiano pagato tutte le tasse, com-
presa quella di diploma.

Art. 6.

Le tasse pagate non sono rimb0tsate, se non nel Cato in cui
l'alunno inscritto rion abbig affatto frequentato le lezioni e 11 can-

dfdato non siasi presentato .a nessuna prova di esame.

Dell'esonero e del rimborso delle taase.

Art. 7.

L'esonero dal pagamento delle tasse di immatricolationó o di

frequenza nel primo anno è accordato a coloro che siano di condt
zione disagiata o abbiano conseguito 11 titolo di amtnissione nella
sessiõne di primo esame con non meno di otto decimi del punti
complessivamente assegnati alle materie o gruppi di materie da
classifleursi e non meno di otto decimi per la condotta nello scru-

tinto finale dell'ultima classe frequentata.
L'esonero dal pagamento della tassa di frequertta negil anni

secondo, terzo e quarto ë accordato agli alunni di condistone di-

sagiata che abbiano conseguito la promozione, per effetto dello

scrutinto finale o nella sessione di primo esame. con non meno di

sedici ventesimi dei punti assegnati alle materie da classificarsi e

bbiano riportato nello scrutinio finale non meno di sedici vente-
simi per }s condotta.

Tale esonero è accordato pure ai giovant di condizique disa-

giáta che abbiano superato gli esami di idoneità con non smeno di
sedici Ventesimi dei punti assegnati alle materie da classlÈcars1.
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Art. 8. Tabella delle tasse.

Il rimborso della tassa di licen2a e l'esonerð dalla tassa di di- Tassa di immatricolazione
.

. .
.

. .
L. 45 (1}

ploma sono accordati agli alunni di condizione disagiata del Regi Tassa di frequenza per ciascuna classe (in quattro
istituti, nautici che negli esami di licenza ed alla prima sessione rate di L. 75) .

. .
.

. . . . .
» 300 (2)

conseguono una votazione non inferiore a sedici ventesimi nelle Tassa di esame di licenza per gli. alunni interni . . 130 (1)
materie da classificarsi. Tassa di esame di licenza per i candidati esterni .

350 (1)
Tassa di diploma . . . . . .

.- .. . 22 (1)

Art. 9.
Tassa di esame di ídoneità

. , , , . .
90 (3)

E' lasciata al Collegio dei professori la facoltà di concedere
l'esottero dalle tasse scolastiche agli alurini affatto poveri che ab-
blam0' riportato una votettone non inferiore a 7.50 nel caso pre-
vtste dal 1= comma dell'art. 7, o a 15 negli altri casi, e rion meno

di .8 o 16 nella condotta, rispettivamente.

Art. 10.

Gli aspira.nti all'esonero debbono presentare domanda in carta

legale al Collegio dei professori nel termine prescritto pel paga-
mento della tassa corrispondente, corredandola del nulla osta dol-

l'Intepdor.2a di finanza competente, in cui si attesti la condizione
ecoupm,ica disagiata della famiglia, e, nei casi previsti dall'art. 9,
si dhauari esplicitamente che la famiglia o affatto povera.

Tale documento dovrà rimanere allegato alla domanda e con-

servarsi oort essa nell'arctlivio dell'Istituto.
L'psonero 4 ·accordato llal Collegio dei proftasori in basé al

punti ,riportati dal richiedente ed al nulla osta dell'Intendenza di
finàr.za.

Le stesse norme si öaservatio per 11 rimbotso della tasia di li-
centa agli alunni interni, di cui au'art. 8.

Art. 11.

Nessuno può essere esonerato dalla tassa per l'esame di idoneità,
tlanne i casi di oui all'e.rticolo seguente.

Art. 12.

Gli orfani di caduti in guerra, i mutilati e gli invalidi di guer-
ra,, gli orfant e i mutilati per ragione della guerra, i figli di muti-
lati, dispersi o prigionieri di guerra, o di inabili a causa di ferite

riportate in guerra o a causa di infermitA contratta in guerra, gli
orfani del militari del Regio esercito e della Regla marina insigniti
dell'Ordine militare di Savoia o decorati con medaglia d'oro o d'ar-
gento' al valor miÏitare o al valor di marina, sono esonerati da
4114151481 tassa nel primo anno della loro inscri210ne nei Regi isti•
tuti nautici, e conserveranno tale beneficio per la continuazione de-
gli stydi purchè ottengano anno per anno l'approvazione.

.L'eB0nero è accordato dal Collegio dei professori, dietro do-
Inanda^ redatta dagli interessati su carta libera e corredata dei do-
cumenti das cui risulti che essi si trovino nelle condizioni previste
dal presente articolo.

Art. 13.

Chlo o che, trovandosi aalle condizioni valute, non possono per
giustifloati motivi frequentare la classe o presentatsi all'esame, per
cui avrebbero avuto diritto all'esonero, .possono chiedere ed otte-
Dere tale benefleio non appena siano in grado di riprendere gli studi.
Agli alunni di cui all'articolo precedente, il benelleio predetto si

applica andhú nel caso in cui essi abbian giustificatamente per-
data l'una e l'altra delle sessioni di esamt.

La valutazione dei motivi giustificûnti Îa dilazione del beneficio
demandata inappellabilmente al Collegio dei professori.

Art. 14.

Nell'anno scolastico 1924-25 il computo dei voti per l'esonero
dalla tassa di frequenza è fatto in decimi anzichè in ventesimi.

(1) R. decreto 4 febbraio 1923, n. 388. Tabella E.
(2) R. decreto 21 ottobre'1923, n. 2438.
,3) Art. 11 del R. decreto-legge 9 marzo 1%;, n. 417, e tabella

annessa al R. decreto 4 febbraio 1923, n. 388.

Visto d'ordine di Sua Maestá il Re:.

Il Ministro per la marfita:

REVEL.

Numero di pubblicazione 26.0.

ILEGIO DECRETO 8 gennaio 1925, n. 57.

Estensione al territorio di Fiume d'elle condizioni e tariffe
pei trasporti-e della competenza dell'uflicio legale delle Ferrovie
(lello Stato.

. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, che an-
nette il territorio di Fiume ;

Visto il R. decretodegge· 19 luglio 1924, n. 1243, che in

corpora le linee ferroviarie di Finme nella rete delle Fer-

rovie dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

di concerto coi Ministri per le finanze e per le comunica

21om ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Kei territori annessi col R. decreto-legge 22 febbraio 1924,
n. 211, sono pubblicate ed hanno vigore dalla data della

pubblicazione del presente decreto, le segnenti disposizioni
relative all'esercizio delle Ferrovie dello Stato:

a) le Condizioni e tariffe, per i trasporti delle cose, op

provate col R. decreto-legge 12 novembre 1921, n. 1585, e
successive modificazioni;

b) le Condizioni e tariffe approvate con la legge 27 apri-
Je 1885, n. 3048, e successive modificazioni, in quanto ri-
flettono il trasporto delle persone;

c) il R. decreto 10 settembre 1923, n. S&l1, contenente'
1e norme di competenza per le moditienzioni delle Condi-

zioni e tariffe dei trasporti di persone di cose e per le faci-

litazioni dei trasporti medesimi, sulle Ferrovie dello Stato.
Per quanto riguarda la tassazione dei trasporti per i per-

corsi nel territorio di Fiume e le operazioni ferroviorie in

quegli scali marittimi, continuerahno tuttavia ad applit'arkt
in via transitoria le norme particolari in vigore alla dattr
di pubblicazione del presente decreto.

Roma, addi 15 gennaio 1985. Art. 2.

Visto d'ordine di Sua Maestà il Re: Nei territori annessi col R. decreto-legge 22 febbraio 1924,
n. 211, sono pure estese :

R Ministro per la mating: a) le disposizioni degli articoli 79, 80 ed 81 della legge;
REm.. arganica 7 luglio 1907, n. 429, per l'esercizio delle Ferrovie
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dello Stato, modificata dai decreti 28 giugno 1912, n. 728,
e 13 agosto 1917, n. 13tl3, e dalla legge 7 aprile 1921, n. 308,
concernenti il contenzioso ferrovmrio e le norme esecutive

approvate coi R. decreti 2 luglio 1914, n. 776, e 7 marzo 1918,
n. 451, con le modificazioni conseguenti dai R. decreti 30 di-
cembre 1923, n.'282.8, e 13.gennaio 1921, n. 9, e dalla deli-
berazione 28 gennaio 1924, n. 2762, del Commissario straor-
dinario delle ferrovie, pubblicata il 31 gennaio 1921, nel
n. 26 della Gazzetta Ufßcialo del Regno;

b) Je disposizioni degli articoli 2 e.3 del R. decreto Asteb-
braio 1923, n. 273, concernenti il funzionamento dell'ufficio
legale delle Ferrovie dello Stato nelle nuove Provincie.
Ai tini del presente articolo i.territori suddetti sono com-

presi nella circoscrizione delPIspettorato legale delle ferro-
vie dello Stato di Trieste.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - DE' STEFANI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli:' Roœo.
Rqgistmlo alla Corte dei conti, addi 4 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro 133, .foglio 45. - GR.tNATA.

Numero di pubblicazione 261.

REGIO DECRETO 4 gennaio 1923, n. 54.
Aiod18cazione al It. decreto 14 luglio 1921, n. 1056. che indich

an concorso .annuale a premi per gli insegnanti d'ai llegi istituti
aantici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 luglio 1921, n. 1050, che indice un

:oncorso atmuale a premi per gli insegnanti dei Regl istituti
nautici stalillendone tle norme;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretianno:

Articolo unico.

L'art. 1 del R. decreto 14 luglio 1921, n. 1056, ò alirögato.
e sostituito dal seguente:

« Nel mese di gennaio di claseun anno sarà aperto un con

corso a premi di L. 5000 ciascuno, riservato agli insegnanti
dei Ibgi istituti nautici ».
R presente decreto avrà decorrenza dal 1° gennaio 1925.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf11ciale delle leggi e dei de-
creti del flegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oi
servarlo e di farlo amersare.

Dato a Itoma, addì 1 gennaio 192.5.

VITTORIO EMANUELE.
REVET

.

Visto, il Guardasigilli: Rocco
,jf¢gistrato (tiltt CQrte dei cordi, add) 4 febbruin 1983.
Atti del Governo, regislTO $33, |0940 U. - GRANATL

Numero di pubblicazione 202.

REGIO.DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 65.
Pubblicità dei prezzi delle camere di albergo.

VITTOIIIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E' PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con i Ministri per
Pinterno, per la giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' fatto obbligo ai conduttori di alberghi:
a) di comunicare, entro il 15 dicembre di ogni anno, al

Prefetto della Provincia, il numero delle camere di cui di.

spone Palbergo ed il prezzo globale di ciascuna, compren-
dendo nel detto prezzo tutte le prestazioni abituali (luce,
riscaldamento, acqua, servizio, ed altre eventuali), con la
sola esclusione della tassa;

b) di non esigere, per tutta la durata dell'anno succes-

sivo, prezzi superiori a quelli comunicati al Prefetto.a norma
della lettera a), salva la facoltà, da accordarsi, gaso per
caso, dall'autorità prefettizia, di aumentare detti prezzi in
misura non eccedente il 25 %, limita.tamente a determinate
stagioni o a dati periodi dell'anno;

c) di tenere esposti in luogo visibile, nel vestibolo e

nella portineria ed alla cassa, l'elenco completo delle co-

mere di cui l'albergo dispone, con l'indicazione, per ci'a-
scuna, del numero dei letti e del relativo prezzo globale
quale risulta dalla comunicazione fatta al Prefetto a norma
della precedente lettera a);

d) di tenere in ogni camera un cartello indicatore del
relativo prezzo globale;

c) di consegnare al viaggiatore, all'atto dell'arrivo, un
bollettino sul quale sia chiaramente indicato il numero delle
camere ed il relativo prezzo globale.
Dalla data dell'entrata in vigot'e del presente decreto ces-

seranilo di avere effetto le disposizioni dell'art. 15 del de-
reto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 12.

Art. 2.

I prezzi denunciati ai- Prefetti a norma della lettera el
dell'grticolo precedente servono di base alla nuova classili
cazione degli alberghi da farsi coi mezzi istruttori che. a
seconda delle circostanze, i Ministeri competenti crederan-
no di adottare, e che sarà approvata con decreto dei Mini-
stri per l'economia nazionale e per le finanze. Detta classi-
ficazione avrA effetto sia ai fini del presente decreto che ad
ogni altro fine di legge.

Art. 3.

I Prefetti, per mezzo delle locali autorità di pubblica si·
curezza, vigilano, per l'osservanza delle disposizioni con-

tenute nell'art. 1.
I contravventori agli obblighi stabiliti da detto art. L

sono puniti con la pena pecuniaria da L. .500 a L. 5000 per
gli alberghi di lusso: da In 300 a L. 2000 per quelli di pri-
ma e seconda categoria. e da L. 50 a L 1000 per tutti gli
altri. I massimi delle dette pene pecuniarie si intendono
raddoppiati in caso di recidiva.
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Le: trasgressioni potranno essere conciliate in via ammi-
11istrativa mediante paga:mento della somma che sarà sta-
Lilita dal Prefetto della Provincia.
A tal fine i verbali delle contravvenzioni e le denuncie

devono essere trasmessi al Prefetto.
Non riuscendo la conciliazione, gli atti verranno inviati

all'autorità giudiziaria.

Alt. 4.

Per la prima applicazione del presepte decreto, la comu-

nicazione di cui al precedente art. 1, lettera a), avrà luogo
nel termine di 15 giorni dalla data Å,ell'entrata in vigore
del decreto stesso. I prezzi così comunicati saranno impe-
gnativi per tutto l'anno 1925, ai sensi ed agli effetti del pre-
sente decreto.

Ait. 5.

Le disposizioni del presente decreto non si applicanö alla
città di Roma fino al 1 gennaio 1926. Fino a questa data
bontinuerenno ad aver vigore per detta città le dispopizioni
del decreto Luogotenenziale 3 gennhio 1918. n. 12.

I conduttori degli alberghi della* capitäle saranno tutta-

via tenuti alla denuncia dei prezzi a norma dell'art. 1, let-
tera a) del presente decreto, nel termine in detto articolo

stabilito, applicandosi in caso di inosservanza le sanzioni
comidinktè dal snecessivo art. 3.

Art. 6

Il presente decreto sarà presttitato al Parlatuento per la
conversione in legge.
Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 gennaio 1925.

VITTORIO EMA.NUELE.

31USSOLINI - NAvA - FEDERZONI -

Rocco - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 6 febbraio 1925.

Atti del Governo, registro 233, foglio 64. - GRANATA,

DECRETO MINISTERIALE 4 febbraio 1925.

del Tribunale civile e penale di Milano, trascritto al n. 908
dél registro d'ordine, al n. 12512 del registro società, 70-
lume 494, fascicolo 24;
Veduto l'esito delle pubblicazioni fatte eseguire a salva-

guardia di eventuali diritti di terzi per mancata inclusione
nella distinta dei creditori della' « Paris » allegata al bilan-
cio anzidetto;
Considerato che, per poter liquidare i crediti derivanti da

rischi di assicurazione assunti in Italia dalla « Paris », ne-

cessita mettera a d'imposizione del liquidatore della gestione
italiana una parte della cauzione a suo tempo costituita
dalla Società medesima;
Ved•uto il certificato rillasciato dalla Intendenza di finanza

di Milano in data 28 marzo 1924, dal quale si rileva che al

nome della Società « Paris » risultano inscritti i seguenti
delpositi cauzionali:

Polizza n. 18090, consolidato 5 per cento, capitale no-

minale L. 35,000;
Polizza n. 18633, consolidato 5 per cento, capitale no

minole L. 50,000 ;
Polizza n. 18995, consolidato 5 per cento, capitale no-

minale L. 158,800;

Determina :

Art. 1.

La Direzione generale della Cassa depositi e prouu e

autorizzata a liberare dal vincolo al quale sono soggetti ed a
consegnare al liquidatore della gestione italiana della So-

cietà anonima di assicurazioni e riassicurazioni « Parts »,
con sede in Parigi, i titoli di consolidato 5 %, del coniples-
sivo capitale nominale di L. 85,000, compresi nelle polizze
di deposito*nn. 18090 e 18633 rillasciate dalla Intendenza..di
finanza di Milano, servizio della Cassa depositi e prestiti.

Art. 2.

Col ricavato della vendita dei titoli antidetti il liquidatore
della gastione italiana della « Parie » dovrà provvedere al

pagamento dei crediiti derivanti da rischi di assicurazione
assunti nel Regno dalla SocietA medesima, eleneati nella di-

stinta dei creditori allegata al bilancio presuntivo di liqui·
d'azione depositato il 7 febbraio 1924 presso la cancelleria
del Tribunale civile e penale di Milano.
R liquidatore disporrà, poi, a norma di legge della ecce-

denza che. dopo avere estinti i crediti suindicati, risulterà

fra il ricavato della vendita dei titoli di cui al precedente
articolo e Pammentare dei crediti stessi.

Consegna al 11quidatore della gestione italiana della Società Roma, addì 4 febbraio 1925.
« Paris » con sede in Parigi, di parte delle attività ßepositate a

garanzia degli assicurati per contratti formanti if portafoglio Il Ministro: NAvA.
Italiano,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE DECRETO MINISTERIALE 4 febbraio 1925.

Veduto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 906, concer-
hente l'esercizio delle assicurazioni private;
Veduta la domanda d 21 liquidatore della gestione italiana

tiella Società anonima di assicurazioni e riassicurazioni
« Ëaris », con sede in Parigi, intesa ad ottenere lo svincolo

e la,restituzione di parte della cauzione a suo tempo costi-
tillta dalla Società medsima a garanzia degli amicurati per
ebuita:tti compresi nel portafoglia italiano.
VBduto il bilancio presuntivo di liquidazione della gestione

atizÍdetta depositato il T febbraio 1924 presso la cancelleria

Svincolo e consegna al curatore de11a fallita società « Isti·

tuto nazionale di previdenza nel Itegno d'Italia » con sede in

Palermo, delle attività depositate ai sensi e per gli effetti del.
l'art. 145 del Codice di commercio.

IL >îINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vetiuto il R. decreto-legge 29 aprile 1928, n. 966, concer-
nente l'esercizio delle assicurazioni private;
Veduta la domanda del curatore della fallita societù ano-

nima « Istituto nazionale di previdenza nel Regno d'Ita-
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liaWS,.coh.sedo;&Palermo,dintesa ad ottenere lo ¶vincolo
e 107 restituzione delle dttivith depnåttate aí sensis et per=gli
effetti dell'art."145. del Codice, di commercio;
Veduto loistato di ripai'tizione delle attività dell'Istituto

anzidettb dephaitato l'114 aprile 1923 pfesso il Tribunale
civild å I'ienale.df Pale16mo e reso esectitivo con ordinañzar 110
data 25 dello stesso mese del giudice delegato ai fallitnenti.;
Odúkidei•atþ ehe nessuna ·opposizione è stata fatta allo

stato di:i•ipúrfisiónd di cili sopta e the, portanto, pttò rite•
nerskehe udsdun ali;fo credito -derivante da assicurazioni
stiptilate nel ognor dalPIstituto debla essere incluso nello
stato medesímo;
Prego atto che il, giudice delegato ai fallimenti- presso il

Triburiale civild e spenald di .Palermo ha didhiarato con notar
del dicembre:1924, numero di protocollo 813,,che lo stufo
tii ripartizione presentato dal curatore dell'Istituto rispon.
de pieliantente ,ai voti, dellar legge;
Vèduto l'esito dell'iepezione fatta eseguire allo gopo di

aceertate lo s†nto della procedura fallimentare dell'Isti-
tuto;

Determina :

Art. 1.

La Direzioue genera.lc della Cassa depositi e prestiti è
autorizzata a liberare dal yilfeolo ál, quale sono ora soggetti
ed a consegnare al cpratore della fallita società. « Istituto
nazibunle di pretideda el"Reg o d'Itaila » con sede' in
Pa¾rnio, i seglienti titoll 'deþoaltati .presso l'Intendenza' di
finanzä di Palermo:

11 numerario.non reinvestito al sensi e per gli effetti del-
l'art.- 145 del coulee di commercio, dL proprietà dell'Isti-
tiito nazionale di previdenza ed eventualmente in deposito
þresso Pintendenza di finanza di Palei'mo e non compresi
fra le attività indicate nel precedente articolo.

Itoma, addì 4 febbraio 1925.

Il Minietto: NAVA.

DEOltËTO MINISTERIALE a febbraio 1926.
Esercizio della vigilanža sugli Enti infordli di credito agterlo

del LA21o, delle Marclie e dell'tJmbHa all'Istitttto di credito
agrarlo per FItalig centrale.•

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIO17ALE '

Veduto l'art. 7, ultimo comma, del rigolamento appro-
vato con il: 2. decreto 29 ottobre 1922, n:. 1825, per l'eseen-
zione.del ‡.go unico delle leggi e decreti sql credito agrario,
appt0Tatytton.il R. decretà 9 aprile 1022, n. 932;
Veduto l'arte5,41pl II. decreto 00 dicembre 1923, n. 3132,

.col quale 11 Oredito:agrario per 11 Lazio à stato trasfor-
Insto ,in.Istituto di. credito agrarlo per l'Italia centrale,
autorizzata ad operare nel IAzio, nell'Umbria e nelle
Marche;

DedrefM

,E' delegato all'Istituto di eredito agrario per l'I&lia ceu-
trate Pesercizio della vigilanta sugli Enti morali di credito
valo dellazio, dell'Uanbl•la e delle Marche.-

Roma, addì 3 febbraio 1925.
Numero Nattira del titou Capitale nominale

,at suosistone li Mimatto : 1ÝAVA.

50705 Rendita italiana 3.50 /, 25, 1" I)ISP0SIZIONI E 00MUNICATI
51380 Id. id. id. 500

51606 Id. id' id. A00 MINISTERO DELL'200NOMIA NAEIONALE
61903 Id. id. id. 500

IS GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE
52384 Id. id id. 400 --

BolleÑmo' Ñ. 28
42026 Id. id, id. 400

. ....

62811 Id. id. id. 500 CORSO al ED I O
.
DB I C A 31 B I

58049 Ìd. id. id. 800 del giorno o febbt•sio 102ð .

mesta nesta3531 Id. id, id. 1, 200

53825 Id. id. id. 800 Parigi . . . . . . . 130 19 Belgio. . . . . . . . 124 24
Londra, . . . . . . 115.154 Olanda . . . . . . . 9 7154299 Id. id. id. 600 Svizzera . . .' . . . 464 10 :

Pesos dro . . . . . . 21 88
ð4412 Id id. id. 600 8 »ngua, . . . . . .

344 -

Berlino (maico oro). 5 72 Pasos carta . .- .a . . O 08
54789. Consolidato 5 /o 500

Vienna . .
. . . . . 0 0336 New-York. . . . . . 24 039

55012 Id. id. 700 .Praga. . . . . . . . 70 85 Oro . . . . . . . . 463 84

55329 Id. id 000 Dollaro canadese . .
24 - Belgrado . . . .- .- .

30 -

$$462 Id. id. 600
Itomania . . . . . .

12 25
Budapest . . . . . . 0 0883

56223 Id. id. 1,400 Afedia del consolidati negbziati a contanti,
Cotr

Del capitale nominale complessivo di L. 35, 000 oTao

gg, g. 3.50 % netto (1906) , , . . . . , , . 'gt $4
3.50% a (1902). . . . . - , . . 1ð -

La DIA•esione genera inedesima è autörizzata altrosì a
CONSOLIDATI 3.00 °/p lordo . . . . . . . . . . . 83.07

avincolare edi a congegnare al curatore anzidetto i titoli ed ÜbliÀaz done Ÿeki $Å 8
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MINISTERO DELLE FINANZE
TUREZIONE GENERALE DE DEBITO PUBBL100 L

RettíficAe &'intestazione. la Pubbliegzione. Elenco n. 26.

Si dichiara clie le rendite segtuenti, per errorá occorso nelle indicazioni date dai richiedentialll'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vineglate come alla (olonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
e&¾endo quelle ivi risultanti lo vere ludicazioni del titolart delle-reridite 'stesse:

Nurnero Ammontare
Debito di della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARË TENORË DELLA RETTIFICA

scrizione rendita onnua

1 4 5

3.ð0% 546971 1 .50 Giannini Egisto fu Vinednzo, domiciliato a Giannini Temiptocle fu Vincengo, domiciliato
Firenze. '

a Firenze. 9

a 541457 17 - Perassi-Abbo Teresa-Alessandrina3 di Atito. Abbo Teresa-Alessandrina di Antonio, mo-

nio, nioglie di Perassi Giovanni, donlicly glie, ecc. Come contro.

liata a Cefalù (Palermo).

100266 1.50 Favaro o Fabaro Maddalen<t ed Arfedeo di Favaro o Fabaro Mariathidddalena ed Ame-

Giuseppe-Amedeo, dom. a Poitico (Tori deo dPPietro-Giuseppe minori, sotto la pa-
no), minori, sotto l'amministraziotie del tria potesti, dom. a Poititio (Torino).
detto loro padre.

100591 04 - Favaro o Fabaro Maddalena Intestate come la precedente
181645 79 --- ed Amedeo del vivente Pietro-Giuseppe.

3.50 ©/ 4600 35 - Scotellaro Filomena fu Angelo, nubile, do. Scotellaro Filðmena fu Angelo, moglie. di
mista miellista a Casaletto Spartano" (Salerno). Rizzo Vincento-Antonio fil. Biase o.Blagio,

domiciliata come contro,

suono Teioro 856 l'ip 50,00þ - Thellung di Courtelary Adriano fu Vittorio, Thellung di Courtelary Adriano fu Alessan.
n e Vincolata. dro, vincolata.

007 » 8,Ô0# -
908 » ð0,00Ò -

Buono Tesoro 909
. » 50,00 -

quinquennale 010 a 50,000 Intestate come 16. precedente. Intestate come la precedente.
u• emissione 911 » 50,000 -

912 » 50,000 -

5 0,7 74'168 100 - Cusano Elisabetid fu Emiddio, tiubile, dos Cusano Isabella, ecc., come contro.
micili ta in New York

203041 1003 Mascolo Francosco fu Lorenzo, niinore, sot. Mascolo Francesco fu Loren20, minore, .sotto

to la þatria potestá della madro Rei Ghia- la patria potestà della madre Roi Chiarina

rina di Luigi, Vedova di Mascolo Lorenzo di Luigi, Vodova Mascolo Lorenzo, e ino-

e moglie in seconde no22e di Mare::io glie in seconde nozze di Marazio Giuseppe,

Giuseppe, dom. a Luino (como). dom. a Luino (Como),

189864 110 .-.. Biraga Maria ftl Antonio, nubile domici- Biraga Maria fu Antonio, minore, salto la

liata a Sarnico (Bergamo), patria potestá della madre Foresti Maria-
Teresa fu Luigt, vedova Biraga, dothici-
liata in Sarnico (Bergamo)

A termini .dell'art. 167 del negolarnento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 fébbraio 1911, n 298, si diffida

ehtunqlle possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicaziorie di 4tlesto avviso, ove non piano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Rotpa, 3J genpaio 1925. 18 direffof¢ geittialeA CIstl.f.o.
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REONO D ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 52,
dal 22 al 28 d:cembre 1924.

Numero
delle st .lle

E o pascoli
6 infetti

Paoviseu CmcosoARIo COMUND

I

Carbonchio ematico

Alessandria Casale 11.
,
Afonculvo B - 1

Id. Id. Montiglio B - 1
Gagliari Oristano Tinnura B - I
Bergamn Treviglio Urgnano B - I
crese'a Brescia Brescia B - 1

Id. Id. Ospitaletto B I- 1
Id. Id. Remadello B - l
Id. Cliiari Palazzolo O. B - 1
Id. Vero'unnova Leno B - )
Id. Id. cigole B - I

Catania Catania Catania - 2
Catanzaro Catanzaro Tiriolo - 16
Chieti Claieli Pescara 8 - 1
Como Lecco Cologna g - I
Cosenza CastroviHari Platact O - 1
Foggia Bovino Ascoli S. E - I
Milano Milano Milano 8 - 3
Perugia Terni Amelia g - I
Potenza I agonegio Moliterno O 1 -
Roma Frosinone Polano g I -

Id. Iloma Roma B 1 -
Sassari Ozieri Benetutti E - 1.
Torino Torinn attimo T. B -

,

1

3 28

Cartsonchn) sintomatico

Aquila Sulmona Ateleta B 1 -
Potenza 31atera Pisticci O 1 -

2 -

A//a cpi:calica

Alessandria Acqui Alico B, g I -
Id. Id. Melazzo a 1 -
Id. Id. Nizža a ! -
Id Id. Orsara B. B - 1
Id. Alessandria Borgoratto B 1 -
Id. Id. S. Salvatore B - 1
Id. Id. Valonza B 1 -
Id. Asti Asti B 4 -
Id.

. Id. Castelquovo B 2 1
Id. Id. Tsola d'Asti B 1 -
Id. Id. Pion B \ -

Id. Id. S. Damiano B 3 5
Id. Casale M. Casale M. B 2 -

Numero
delle et 11e
o páscoli

2 infet,ti
CS

lo..
PROVINCIA CITtCONDAnba COMUNE

(Segue ilta epizootica.

Alessandria Casale M. Ocetálano B 1 -
Id. Id. Valmàcca B I -

. Id. Novi Capriale d'O, 8 - i
id. Id. Stazzuno B 1 I

Ancona Ancona Arcevla 8 3 -
Id. Id. Fabriang B - )
Id. id. Genga 8 3 -
Id. Id. Saskoferrato B 5 -

Arezzo Arezzo Arezzo B 2 8
Id. Id. 01bblena B 5 -
Id. Id Bucine B 3 -
Id. Id Loro C. P · • 2
1d. Id. Monte S. S. P - 1
Id. Id. Afontevarchi P $ -
Id. Id. Plan di Sc# B - 1
Id. Id. S. Giov. V. B l -
id. Id. Terranova B B 2 8

Avellino S. Angelo L. Rocchetta B 1 -
Belluno Belluno Agordo y

B I
Id. Id. Belluno B 2 -

Id. Id. Limana B 1 -
• Id. Feltre Alano B 1 -

10. Id. Cesto g - 2
Id. Id. Feltre g 1 3
Id. Id. Fonzaso g 1 -
Id. Id. L,ntlei g 1 --

Id. Id. Quero B 1 1
Id. Pieve C. Comelico Sup. B 1 2
Id. Id. S. Stefano B - I

Bergamo Bergamo Almenno S. B. B 1 -

- Id. Id. Almenno S. S. B I -

, Id. Id. Bagnatica B 2 1
Id. Id. Bedulita B I I
id. Id, Herramo g I 3
Id. Id. Bottanuco B - 2
Id. Id. Brembilla B $ -
Id. 10. Calusco B
Id. l<t. Cepino. B 1 2
Id. Id. ColoŒnola B
Id. Id. Costa M B 1 -
Id. Id. Credaro B 1 -

Id. Id. Madone B - I
Id. Id. Mapello B I i
Id. fd. Monticelli B
Id. Id. Oltre 11 Colle . O
Id. Id. Roncola a 1 -
Id. Id. Scano B I -
Id. Id. S' zano B 5 -

Id. Id. Su1sio B 3 1

id. Id. Telgate R 1 2
Id. Id. Terno d'Isola B - I
Id. Id. Trescore B 2 -
Id. Id. Valtorta B l -
Id. Id. Zogno B l -

.
Id. Clusone Castione B 3 1
fd. Id. Gazzaniga B 3 1
td. Id. Gromo 8 2 -
Id. Id. Parro q 1 -
Id. Id. Piangalano B 2 -
Id. Id. Ranzanico B I -
Id. Id. Valgoglio B - 1
Id. Treviglio Arsago B 0 -
Id. Id. Bariano R 3 -
Id. Id. Calcio B 5 I
Id. Id. Calvenzano B l I
Id. Id. Cavernago B - 1
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Numero ¿Numero
delle «talte delle statie

6 o pascoli o µescoli
a infet,t infotts

PROVINCIA *ÛmCONDARIO ÛOMUNE ROVINCIA ÛlRCONDARIO COhiCNE

Segue Alta spizootica. Sogue Atta epizootica.

Bergamo Treviglio Cividale B - I Brescia i Chiari ' Barco B 6 2

Id. Id. Cortenuova B 5 I Id. Id. Castrezzato B 3 2

Id. Id. Covo g 7
-

Id. Id. Coccaglio B 2 2
Id. Id. Fontanella B 1 - Id. Id. Cologne B - 1
Id. Id. Mariano a 2 - Id. Id. Chiari B 11 --

Id. Id. Misano a 12 - Id. Id. Cazzago S. M. B i -

Id. Id. Morengo B 2 1 Id. Id. Oriano B l -

ta.' Id. Mornico B 1 - Id. Id. Orzinuovi B 12 11
Id. Id. Oslo Sopra 8 2 - Id Id. Orzivecchi B 7 I
Id. Id. Pumenengo B 1 - Id. Id. Palazzolo - B 12 I
Id. Id. Romano O 7

- Id Id. Iloccafranca a 1 -

Id. Id. Torre Pal. B 5 - Id. Id. Rovato a l 2

Id. Id. Treviglio B 2 -. Id. Id. Rudiano 3 1
Id. Id Urgnano B 3 - Id. Id. Urago d'O. 12 3

01. Id. Zanica R 3 1 Id. Id, Villachiara 5

Bologtra Bologna Anzola 8 - 1 Id. Salò Gargnano 2

la. Id. Calderara B - I Id. Id. Gavardo B i

Irl. Id. Castel d'A. 8 - 1 Id. Id. Goelione Sp. 8 I -

Id. Id. Calvatore B - 1 lu. Id. Degagna g 2 -

Iri. Ed. Bologna 8 - 1 Id. Id. Manerba g 8 -

Id. Id. Plan del V. B - 1 Id. Id. Prandaglio a - I
kl. Id. Sant'Agata 8 - 1 Id. Id. Provaglio St. g 3

-

Br cia Brono Dario B - I Id. Id. Pueenago y 4 -
id. Id. Plan C. B 4

- lu. Id. Raffa B I -

10. Id. Temti B 1 - Id. Id. S. Felice S. g
4 -

Id. Brescia Acquafredda a 1 - Id. la. Salb g
I -

Id. Id. Azzano M. B I 1 Id. Id. Sabbio C- R
id. Id. Brescia B 1 - Id. id. Tremosine g

2

Id. Id. Borgosatollo B 2 - Id. Iri. Tignale 13
2 I

la, lu· Bedizzole B B 2 Id. Id. Toscolano y
i i

la. Id. Bagnolo M. B 6 - Id. Verolanuov Bassano Br. g
11 1

Id. Id. Calcinato B 4 1 Id. ' Id Cigole R 1

14. Id. Castelmella B 3 I Id. id. Fiesse g
4

Id. Id. Calvisano B 4 - Id. Id. Gambara
Id. Id. Castenedolo 8 7 2 Id. Id. Gottolengo O

3 1

id. Id. Carpenedolo B 8 - Id. Id. Leno g
¯

14. Id. Collebeato B - 1 Id. 14. Manerbio a
4 1

Id. Id. carsago B l - Id. Id. Milzano a 1
id. Id. Cossirano B l 1 Id. tu. Porzano a

2

id. Id- Ciliverghe B 6 3 Id. Id. Pontevico 8 3
Id. Id. Cizzago B 3 - Id. Ed. Ouinzano O. 8

6 2
Id. Id. Ghedi S 19 - Id. Id. Seniga g

2

Id, Id. Desenzano a 2 5 Id. id S. Gervasio 1
Id. Id. Flero B - 3 Id. Id. Vero'avecòhia g

I
-

Id. Id. Isorella B 5 - Chieti Chieti Roccaimmartico y
9
-

Id. Id. Lograto B 3 -- Id. id Id. 4
- 2

Ìd. Id. Lonato B 17 - Como como Alzate B. g
8 2

Id. Id. Montirone B i - Id. Id. Bellano
id. Id. Montichiari B 13 - , Id. Id. Ileregazzo 2

Id. Id. Moniga B - 2 Id. Id. Binago
Id. Id. Nuvolera 8 - I Id. Id. Brenna L

Id. Id. Ospitaletto B l - Id. Id. Caversaccio 1

Id. Id. Poncarale B l - Id, Id. Colico 0

id. Id. Paderno I. C. B l - Id. Id. Gremia A. I

Id. Id. Pozzolongo B 2 - Id. Id. Gironico -

Id. Id. Rivoltella B 5 - Id. Id. Inverigo 1

Id. Id. Remedello St. 8 5 - Id. id. 3Iaccio 2
---•

Id. Id. Roncadello 8 4 - Id. Id. Moltrasio g
1 ....

Id. Id. Rodengo B 1 - Id. Id. Olgiate C g
8
-

Id. Id. Serle B - 1 Id. Id. Orsenigo R
M. Id. S. Eufemia B 2 -- Id. Id. Ossuccio g - 1
10. Id. Travagliato O 7 1 Id. Id. Plesio g - I
la Id. Torbolo C. B 11 2 id. Id. Rogeno 4

-

H Id. Virle T. B 2 - Id. 10. S. Fermo B. g 3
-..

bl. Id. Villa C. 8 - I 10. Le o Abbadia g 1 -
la Chiari Acqualunga B 5 -- Id. Id. Annone g - I
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I ..

Nuniio Numero

delle :talle delle stalle

o pa coli 5 o pascoli
infetti 2 infetti

05

PaovnTcIA CrnooxvAalp ' Coxygs; Paovwc1A Ciro ONDARIO IUNE

Segue Afta epfzootteg. Segue A ta epi:00tica.

Ces 9 Lecco -Bajedo - B 2 - Gromo'na Cremona
. Malagnino B 1 -

Id. Id. Barni
.

B 1 - Ib. Id. Motta B. B 4 -
Id. Id, Barzio S 6 - 15.. .

Id. Olmeneta B I -
Id. Id. Bosisio B L - Id; Id. Ostiano B 4 1

Id. Id. Casatenuovo B 1 - Id. Id. Paderno C. 2 -
Id. Id. Çassina V. L. B 1. - Id. Id. Pieve S G. B 1 -

Id, Id. Cernusco L. B 1 - Id. Id. Pozzaglio B I -
Id. Id.

.

Cremeno B 2 - Id. Id. S. Daniela R E 1 -
I
. Id. Imbersago 3 2 - - Id, 10. Soresina B 1 -

I · Id. Lierna 8 2 - Id Id- Spinadeseo p 1 -
10. Id. Linsanico B 2 - Id.. id. Torre de Pie. B 4 1
14 Id. Malgrate ;B I 1 - Cuneo Alba Montà 1 -
Id• Id. Oggionno B l. 2 - Id. Cuneo Fossano B 3

-

(d. Id. Iginate Bj 2 - Id, Saluzzo Moretta B 1 -
Id. Id. Paderno d'A. B | 1 - Id. Id- Revello ¾ 3

-

Id. Id. Rongio B i 1 - Firenze Firenze calenzanö - B - 1

Ida Id. Strone B | 1 - Id. Id Cantagallo B - I

td•; Id. Somana B 2 - Id. Id Casellina e fr. B - I

I#. Id. Valmadrera O 1 - Id. Id Figline V. A. B 2
-

44 Id. Verderio I. B - 1 Id.
.

Id Reggello y 2 -
Id. Id. Verderlo Sgp. B 1 - id. Id- Vernio B I 2

Id, Varese Azzio B 4 - 14. Pistoia Pistoia B & -

Id. Id- Blandrolino B - I Id. S. Miniato Vinci 1 -,
Id. Id. Cabiaglio B 2 - yogy Cesena Cesena 3 1
(d. Id. Casciago B 1 - 14. Forlì Forlì 5 1

(d. Id. Clivio B 2 - Ig Rimint Riccione 2 -

Id. Id. Cuasso al M. B 1 - Id. Id. Rimini 7 -
Ìd. Id- Daverio B 1 -

,

GeAayg Chiavari Carasco - 1

Id. Id- Grantola B - 3 Id. Id. Chiavari 1 -

Id. Id. 'Iiaveno a 1 - Id. enova Campomorone - 4

14. Id- Isutuo B 2 1 Id. Id. Torriglia . 3 -

Id. Id. Marchirolo B 6 - 10. 10. Rondanina - 1

Id. Id. .Mombello B 1 - Grosseto Grosseto Castiglion P. 1 -

Id. Id. Varese -B 3 - IG. Id Cinigiano - 1

I(l.. Id. Vigggg g - 2 Id. Id. drosseto g
38

Cremona casalmaggiore Casalmaggiore B 1 6 Id. Id· Id· O
15

Igl. Id. alvatone B - 2 Id. Id· Id 8
25
-

Id, Id Casteldidone B S - ÏØ• Id- Magliano T. n 1 -

id. Id Martignana Po B 2 - Id Id- Manciano g 1 --

Id.
.

Id 8. Giov. in C. g - 8 Id. Id. Gavorrano g
5 -

Id. Id .¶candolara R. g 2 - Id. Id. Orbetello g
11 ....

10. Id Solarolo R. g 2 -
,
Livorno Livorno Livorno g

- 1

Id. Id. Torricella P. ß - 2 1 Lucca Lucca Golpannori g
6 I

ida Id Vho y 1 - Id. Id- I,ucca g
3 1

(d Crema Capergnanica g 6 1
,,
Id. Id Massarosa g

1 -

(d. Id Casaletto c. g 1 1 Id. 10 Ponte Bog. g
1 ....

Ed. Id Casaletto V. g 'l - Macerata (a) Camerino Gastelraimondo - 1

fd. Id Dovera B S - 10. Id. Esanatoglia 1
-

Ed. Id Moscazzano g 1 - , . .
Ill. Macerata Cingoli 0

--

(d.. [d mbriano g 6 - , Id. 10- lWacerata 3
-

Id. Id S. Bernardino ß 1 - Id. 10 Matelica 3
-.

Ed. Id- ,$oncino g 1 1 , Id. Id Sanseverîno M. 1 -

Id. Id· .Torlino g 1 -
,

Id. Id. Tolentino 2
-

Id. Id. Zappello g 1 - IG. Id.
.
Treia 1 -

id. Crernona Annieco a 1 - Mantoya Maniova Acquanegra 1 3

fd. Id. Gå d'Andrea g 10 - Id. Id. Borgoforte 1 -

Td. Id. Casalbuttano g 1 - Id Id. Bozzolo g - 1

Id. Id. Celle Dati , g 3 3 . Id. 10. Casaloldo g 2 -

id. Id. Cingia de' B. g 7 6 Id. Id. Casalromano g - 1

Id. Id. Corte de' Frati g 3 - Id. Id. Casalmoro g 1 -
[d. Id. Cremona g 6 3 Id. Id. Cavriana g 2 -
id. Id. Crotta d'Adda g -

1 Id. Id. Castelbelforte g - 1

Id, Id. Gadesco g - 1 Id. 10. Castelgoffredo g - 2

Id, Id. Grontardo g - 3 Id. Ll Ceresara e 2 -

Id, Id. Grumello G. g - 5 Id. Il Curtatone
g 2 -

Id. 16. Isola Dov. g 1 1 16. Il Gazzuolo a 11 -
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Numero Numero
delle stalle i delle stalle

6 o pascoli 6 o pascoli
2 infetti 2 infetti

PROVINCIA CIRCONIIARIO ÛOMUNE 2 PROVINCIA OmcGNDAR ÛOMUNE

. ßegue Afta epizootica. Segue Affa epizootica.

Uantova Alantova Goito B 1 : I Novata Vercelli Crova B 2 -
Ja, Id. Gonzaga B I 1 Id. Id. Gillenga B 3 I
Id. Id Medolo B - I Id. Id. Lamfioro B 2 -

16. Id. Monzambano B 1 - Id. Id. Livorno F. B 1 1
Id. Lt. Piubega B 1 - Id. (d. Santhià B 2 ----

Id. Id. Poggio. Rusco B 2 2 Id. 16. Tricerro B 3 -
Irl. Id. Roverbella a 2 Id. Id. Trino B e

Id. Td. Schivenoglia B l - Id. Id. Vercelli B 7 -
Id. Id. Sermice B 1 - adova Padova Abano B I I
id. Id. Solferino B - 1 Id. Id. Arqua

.

B - 1

Id. Id. Suzzara B - Id. Id. Boera P. B - 2
Id. Id. Villimpenta B 1 - Id. Id, Bovelenta B -- 1

Id. Id. Villa Poma B I - Id. Id. Cadoneghe ß l -
Id Id. Viadana B 2 - Id. Id. C. S. Pietro B 2, 1

Id Id. Volta B 1 - Id. Id. Carceri B 1. 1

\\ilano Ablaiategfass Albairate B - I Id. Id. .
Carrara S. B I ---

Id. Id. Vernate B I Id. Id.. Casalo S. g 1
-

Id. Gallarate Lonato P. B - I Id. IG. Casalserugo g 1 -

Id. Lod i Borghetto L B - 2 Id. Id. Castelbaldo B 1

Id. Id. Caselle L. B - 2 Id. Id. Fontaniva g 5

Id. Id. Fombio B - S Id. Id. Galliera B 3

16. Id. Lodivecchio B 2 2 Id. Id. Gazzo P. B 1 1

id. Id. Salerano L. B 1 1 Id. - Id. Legnaro I I

14. Id. S. Rocco al P B - 1 Id. Id. Maserà H I

ld. Milano Cusago B - 1 Id Id. Masi B - I

id. Id. Gessate B - 1 Id. .Id. M. S. Fideriz o B 1 -

1. .Id. Locate T. B Id. Id. Montagnana 11 2 3

Id. Medigha B 3 Id Id. Ospedaletto y 1 i

ld. Id. Milano B: 5
,
14. Id. Padoya ß C

'd. 10. Pantigliate B - 1 Id. Id. Polverara B I

Irl. Id. S. Giuligno B 10 id. Ponso B 1 1

là. Id. . Rodano B ,Id. Id. Ponte S. N. B -

to. Id. Settala B 3 - : Id. Id. Rovolon B 3
-

trl. Monza Cinisello B 1 1 Id. [d. Saccolongo B I

Irl. Id. Sesto S. Gio
.

B - Id. , (d. S. Angelo B 1 I
avara Biella Castelletto B 1 - Id. Id S Margherita ß 1 -

Id. Id. Cerrione B 10 1 -10- Id. S Martino B 3 2
Id. Id. Chiavazza B ;3 Id. Id. S. Urbano a 1 -
Id Id. Lessona B 2 Id. Id. Teolo B n 2

Id Id. Masserano B - 10- Id. Terrassa B - I

Id. Id. Mottalci•ata y 6 - Id. Id. Tribano B - - 2

i4. Id. Muzzano B 1 - Id. Id. Villa E. B " I

Id. ld. Occhleppo S. B .1 - Id. Id. Vo
'

B 3 3

Id. Id. Pettinengo , B 1 - Palermo Palermo Palermo B A -

Id. Id. Ponderano B - A . Id. Id. Id. O 3 y
Id Id. Valdengo B 1 - Parma Borgo S. D. Busseto B .1 -

Id. Domodossola Bognando B I - Id. Id. Medesano B - 1

Id. Id. Domodossola g 1 - 10. Id. Noceto B 3

Id.
.

Id. Vagna B
2 - [d. Id. Salsomaggiore B 1 . 2

Id Novara Borgolavezzano g 1 1 Id. Id. Sissa 1

id. Id. Borgoticino B 1 I 10- 16. S. Secondo g
I

-

Id. Id. Casalbeltrame B I 1 Id- Id. Zibello B
3 2

Id Id. Casalino B 2 - Id. Parma Colorno B
1
-

Id. Id. Caltignaga B 0 - Id. Id. Cortile S. M. B 2 -

Irf. Id. Granozzo B 2 Id. Id. Golese B
1 -

Id. Id. Momo B 1 - Id- Id. Sorbolo B 1 -

la. Id. Novaria B 10 S Id. Id. S. Lazaro B A I

Id. 10. Oleggio B 3 -- Id. Id. Torrile B
I -

Id. Ia. Trecate B 5 - Pavia Mortara Castel d'A. B 5 -

Id. Id. Veruno B 2 - Id- «Id. Dorno B - I
Id. Pallanza Intra B l

.

Id Id. Mede B 1

Id. .14. Pallanza B l 1 Id. Id. Vigevano B 3 -
id. Varallo S. Parone B l - Id Id. Zeme B .1 -
10. Vercelli Balocco B l - Id. Pavia Ceranova B 1 -
Id Id.. Bianzè R 5 l Id. Id. Cura C. B 1 -
16. Id. Buronzo B 3 -

,

Id. Id. Gerenzagg B 1 -



Bg 6-11-1925 -- GAZZETTA UFFI0IAL DEL RËGNO D'ITALIA -- N. 30

Nmiero Numero

delle stalle g delle stalle

6 o pascoli é o pascoli
infat,ti infetti

PaoVINCIA CBCONDARIO ÛOMUNE PROVINCE RCONDARIO COMUNE

Segue Affa epizoogica. Segue Afta epizootics.

Pavia Pavia Landriano B 1 - Reggio Em. Reggio Em. Casalgrande B 3 -

Id. Id. Marzano B 1 - Id. Id. Castel Sotto B 1 -

Id. Id. Monticelli B 1 2 Id. Id. Cavriago (i 1 -

Id. Id. Pavia e
B 1 - Id. Id. Gattatico B - I

Id. Id. Torre M. B 1 - Id. Id.
.

Rubiera B 2 -

Id. Id. Torre I. B 1 - Id. Id. Scandlano B 1 -

14 Id. Torre P. B 2 - Roma Rieti Rieti B 1 -

Id. Id. Valle S. B l' .....
Id- Roma Campagnano B I -

Id. Voghera Bastida D. B 1 Id. Id. Filacciano B 1 -

Id. Id. Retorbido B 1 - Id. la. - Forme110 B 1 -

Id- Id. S. Maria B 1 - Id. Id. Roma B 5 -

Id. Id. Voghera B 2 - Id. Viterbo Bassano T. B I -

Id. Id. Vol,para B I - .

In Id. Orte B 1 -

Perugia Foligno Foligno B 1 2 Id. Id. Soriano B 1 -

Id. Perugia Collazzone B · 10 - Id. Id. Sutri B 1 -

Id. Id. Deruta B 3 - Rovigo Adria Adria B I --

Id· Id. Marsciano B 16 - Id. Ed.
'

Bellombra B 1 -

id. Id. Massamartana B 2 ..... Id. Id. Loreo B 1 -

Id- Id Perugia B 2 .... Id. Rovigo Badia P. B I -

Id. Id. Todi B 10 - Id. id. Crespino B 2 -

Id. Id. Torgiano B 2 1 Id. Ia.. Calto B 3 -

Id. Terni Amelia 8 4 - Id. Id.
.

Canda B I -

Id. Id. Narni B 2 - Id. Id. Castel. B, E
,

1 -

In id. Terni 2 - Id. Id. Ceneselli B 2 -

Pesaro Urbino Pesaro Fano B 1 1 Id. Id. Ficarolo B 3 -

id. Id. Tomba di P. B 1 - Id. Id. Frassinelle P E 1 -

Id. Urbino Fossombrone E 1 - Id. Id• Fratta P. U 1 -
i 't S. Leo O

- 1 Id. Id. Galba E 1
_.

Piacenza Piacenze Alseno 3 - Id. Id. Gavello E 1
-

Id lu. Borgonovo - 1 Id. Id. Guarde V. B I -
Id. Id. Cadeo - I Id. ,Id. Lendinara B 1 -

Id. Id. Calendasco 3 - Id. Td. Massa S. 1 -
Id. Id. Caorso 1 1 Id. Ia. Occhiotello 1 -
Id. Id. Castelarquato 1 .

Id. Id. Pontecchio I -
Id. Id. Castel S. G. I -. , Id. Id. Salara 2 -

id. Id. Castelvetro 1 3 Id. Id. Trecenm 1 -

Id. bl. Cortemaggiore 1 1 Id. Td. Castelguglielmo 1 -
id. Id. Florenzuola 5 1 Id., Id. Villanova M. 1 -
Id. Id. Lugamano 2 - Siena Montepulciano Abbadia S. S. 3 -

Id. la. P'acenza I -, Id. tu. Chiacciano I -

Id. Id. Rottofreno - 1 Id. Id. Montepulciano I -

Id. Id. Travo - 1 Id. Id. Pienza 1 I

Id. fa. Villanova - 1 Id. Id. Torrita 4 e

Id. Id. Ziono 1 I Id. Siena Casole E. 2 -
Potenza Melfi Melfl p

4 - Id. Id. Castelnuovo B. 4 -

id. la. Ed. O I - Ia. Id. Colle V. d'Elsa .
2 --

Id. 16. Id· S 1 - Id. Id. Gaiole C. 5 -
Id Id. S. Fele 1 - Id. Id. Monticiano 3 -
Id id. Id. 1 - Id. Id. Siena - 1

Ravenna Faenza Bagnara di R. ( 2 - Sondrio Sondrio Morbegno I -
Id. td. Faenza 1 - id. Id. Sondalo I -
Id. Lugo Bagnacavallo 5 - Id. Id. Valdisotto 1 -
Id. Id. Consoliep g 1 -' Spezie. Spezie Sarzana g 3 -
Id· Id. Cotignola g - 1 16. Id. Spezia

g 2 -
Id- Id. Lugo g 0 2 Teramo Teramo Giulianova g 1 -
Id- Id. Massalombardat g 1 - Id. Id. Ctvitella g - I
Id. Id. S. Agato S. S. g 1 - Torino Ivrea Aglië g 1 -
Id. Ravenna Alfonsine g 2 - Id. Id. Azeglio g 1 -
Id Id. Cervia g 1 --

Id Id. Issiglio g i .

id Id Ravenna g 8 2 Id. Id. Ivrea
. g i

Reggio EnL Guastalla Boretto g 1 1 Id. Id. Strambino
Id in. Brescello g - 1 id- Id. Valperga g I -
Id Id. Gualtieri y 1 - Id. Pinerolo Bibiana g I I
Id. Id. Novellara g 1 I Id Id. Cumiana g I -

10 id Rio Saliceto g 1 - Ili Id. Perosa A. g I
18. Reggio Era Campegine g 2 1

.
11 Ed. Pinesca g i
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i Numero Numero
delle stalle delle stalle

5 o pascoli 5 o pascoli
E inf= toi 2 infetti

ROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE a ŸROVINCIA CIRCOÑDARIO OlfDN1!

Segue .ifta epizootica. Segue Afta epizootica

Torino Susa Avigliana B 1 - Trento Merano d'ovelano B 8 i
Id. Id. Bussoleno B 1 - Id. id go'drano B 3 -
Id. Id. Foresto di S. B 3 - id. Id. Clusio O 3 -
Id. Id. Rivera B I - Id. Id. Lasa B 8 -
Id. Torino Alpignano B 1 - Id. Id; Lagundo B 2 3

Id. id. Baldissero T. B 1 - Id. la. Marlengo B I

Id. Id. Balme B l - Id. Id. alles B 2 -
Id. Id. Barbania B l - Jd. Id. aturno B 7 -
Id. 13. Brusasco B 1 - Id Id. ris B 2 -
Id. Id. Bussolino B - 2 Id. Id. Rif'ano Il 1 -

Id. Ed. Carignano B 6 - Id. Id. Silandro O 2 -
Id. Id. Carmagnola B l .1 Id. Id. Tanas B I -
Id. Id. Casalborgone B 1 - Id. Id. Vezzano B I -
Id. Id. Cavagnolo B I 1 Id. Riva Arco B 4 3

Id. Id. Chieri B 1 - Id. Id. Cologna R ---- 1

. Id. Id. Cirië B 1 - Id. Id. Drò B - 2

Id. Id. Corio C. B 6 - id. Id. Riva 8 7 2

Id. Id- Foglizzo B 2 - IG. Id. Romarzolo R 1 2
Id. Id- La Loggia B l - Id Id. Tenno B 4 5

Id. Id. Marcorengo B 1 - Id. Rovereto Breritonico B 4 -
Id. Id. Mezzenile B i - Id. Id. Chizzola B I -

Id. Id. Monastero B 3 - Id. Id. Fo!garia B S
-

Id. Id- Monteu daPo B 2 - Id. Id. Garniga B 8 1
Id. Id. Piazzo B 1 - id. Id. Lizzana B l

-

Id. Id. Pialorno B 1 - Id. Id; Mori B 4 3

Id. Id. Rocca C. 8 9 - Id to Vallarsa B - I

Id. Id. S. Benigno B I 1 Id Id. Valle S. F B - I

id. Id. S. Raffaele B - • 2 Id. Tione Bleggio I. B 4
-

Id. Id. Torino B 2 1 Id. Id. Bleggio S. B 22 4

Id. Id. Vinovo B 1 - IG. Id. Bolteno O 2 2
Id. Id. yin B 1 - Id. Id. Caderzone B - 10

Trento Bolzanu Terlano O - 5 (d. Id. Campo B 8 1
Id. Borgo Bieno

B I - Ed. Id. Cimego a 1

Id. Id. Rosentino
B 1 Id. Ed. Comeno B I -

Id. Id. Castelnovo B 2 - Id. Id. Flavè B 7
-

Id. Id. Centa E I - Id. Id. Giustino B 5 --

Id. Id. Roncegno
B 3 - id. Id. 1.ardaro B 4

-

Id. Id. Scurelle B 1 - Id Id. Premione B I
-

Id. Id. Telve E I 2 id. Id. Selemo B - 6

Id. Id. Villagnedo B 1 - Id Id. S. Enrico B - 1

Id Bressanone Bressanone B
-

3 - Id. Id. Ville R. B - I

Id. Id- Millan-Sar B 2 - Id. Trento Cavedago a 4 2

Id. Id ' S. Andrea B 4 - Id. Id. Cavedine B B 5
Id. Id. Naz 8 6 - Id. Id. Civezzano B 3 I
Id. Id. Novacena B 1 - Id. Id. Cosmola B I

.

Irl Id. Sciaves B I - Id. id. Fai B I

,
Id. Cavalese Castello B 17 1 [d. Id. Lasino B & I
Id. Id. Cavalese B 11 1 Id. Ed avis B I

Id. Id. Cortaccia B 8 5 Id. Id. 31eano B 2

Id, Id. Faogna B 1 1 Id. Id. 8. Michele B 2 2

Id. Id. Magré B - 2 Id. Id. Spormaggiore B 8 :

Id. Id. Panchin .

B 3 1 Id. Id. Viarago B 6 -

Id. Id. Predazzo B 3 2 Treviso Treviso Altivola B 1 I
Id. Id. Rover-Carbon B 1 - Id Id. Asolo B i
Id. Id. Stramentizzo B 3 - Id. Id. Carbonera B 1 --

id Cles Campodenno B 1 - Id. Id. Casier B 1 1

Id. id Cles B 3 - Id. Id. Tastei di G B
- 1

fd. id Cloz B 8 - Id. Id. Castelfranco B 1 -
Id. Id. Fondo B 5 - Id. Id. Cavaso B 1 -.

Id. Id. . Molosco B 7 - Id. Id. Conegliano B i
Id. Id Romallo B I - Id. Id. Cornuda B

- 1
10. 14 Sestno B & - Id Id. Crespano B

Id. Id. Tuenno B [7 - Id. In Fontanelle B

l. Id. Vasio 8 1 - id, id Loria B

d. Merano Castelbello B 2 1 Id. Id. 31ansub B 3 -

I. Id. Cengles B 3 -- Id. fd. Mogliano
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II

Numero Numero

delle stalle delle stalle
5 o pascoli i 2 o pascoli
2 mfetti .

2 mfetti

PnovracxA CIR00SfþAR$OF .
COMUNE EOVENCIÁ CIRCONDARÏO Á'OMU'NE.

(Segue At a epuootica. (Segue) Atta epizootica.

Treviso Treviso Montebellyna B - I Verona Veron; Selva Progno B 2 2
Id. Id. Motta di L. B I - Id. I i Sommaeamp. B L -
Id. Id. Oderzo B 2 - Id. id. $orgà B 1 -
Id. Id. lieve di3ol. B 1 3 Id. ] Terrazzo B 3 -
Id. Id. Ponte dí P R 1 - Id. id VeroneHa B I -
Id. Id. Ponzano B - 2 Id. hi Villafranca B 3 -
Id. Id. Bovegliano B - 1 14. 10 Zevio B 2 3
Id. Id. Preganzio B - I Id. 10 Zimella B Ï 1
Id. Id. Refrontolo R - 1 Vicenza Ticonia Agugliaro B 1 -
Id. id. Riese B - Ig. ld Arcugnano B 1 -
Id. Id. S. Pietro 41 B. ß 1 Id. 14 Bassano B 1 -
Id. Id. E Zenong 2 - Id. id Bolzano B - 1
Id. Id. Salgareda B 1 Id. ld. Çaldogno B $ 2
Id. Id. Serpaglia B 1 Id. Id. Camisano B - I
ld. Id. Spresiano B - I Id. id. Cassola B 1 3
Ed. Id. Susegana 1 Id. 1d. Chiampo B $ I
14. Id. Treviso B 1 1 Id. 1d. Cornedo B 2 1
Id. Id, Valdobiadene g 1 Id. J d. Costabissara B 2 1
IdL Id. Vagnola B 1 Id. d. Crosara B - 1
Id. 14- Vadelago 1 Id. Ed. Grancona B 3 1
Id. Id- Volpago 1 Id. Id- Isola V. 2 -
Id. Id- Zero B. E - 1 Id. Ed. Marano V, 3 1

Trieste Trieste S. Dorlige B 2 Id. 9 d. Afonte di M. B 2 -

Id. Id-
,

Trieste 5 Id. Yd. Mussolente B 2 1
Venezia Chioggita Caverzer B 1 Id. 1d. Rosà B - 3

ld. Id- ' CIlloggia B 2 Id. Id Santorso - B - 1

Id. Venezia Campagna B - 1 Id. Id. Schio B - I
là, Id Fosso B I Id. Id. Torri di O. B 2 1

, Id. Id. Marcon 1 Id. Ed. Vicenza B 3 2
Ed Id. Martellage - I
fd. Id Meolo O I 3
Id. Id Mestre 1 1773 639
Ed. Id mirage g - I
Id. Id Musile B g Malattie intettive dei anini.
Id. Id S. MicheiA B - I
Id. ld S Stino

. g 1. - Ancona Ancona S. Marcello S - I
ld. Id Scorze B 1 - Arezzo Arez2o Cortona i I I
Id. Id- Torre Mosto 2 - 1 Ascoli P. Ascol P. Acquasanta S I -
Id. Id Zalarino B I 1 14. Fermo Fermo S I -

Verona Verona Angiari E 1 1 Belltmo Feltre Feltre S -- 1
Id. Id. Arcole B A

- Benevento S. Bart. in G. S. Bart. in G. S 3 -
Id. Id- Bóschi S. Anna Ë - 1 Catanta Nicosia Troina .

S 3 -
Id. Id. Brentino B 1

- Como Leccc ht1berido ·¯¯

Id la Duttapietra B 2 1 Cosenza Cosenza Cosenza S 1 -
Id Id Cologna V B 1 2 - Ið. Id. Rota G S I - -

Id ld Dolcè $ - 2 Firenze Firenze Borgo S.- L. S 2 -
Id. Id Ferrara B. B - 2 Id. kl Figline V. d'k S I --

la. Id Gazzo V. B I - Id Pistoia Pistoia S L --

Id. Id THasi B 2 - Forli Forì Forlì S - I
fd. Id Isola Scal B 2 - Id. Rimni Rimini 8 1 2
Id. Id Lavagno B 1 - Miloerata Maceral Cingoli S I -
Id. Id Marcellise § 2 - ici. Id Macerata S I -
Id. Id Montecchia $ - 1 - Id. Id MontecosMo S I --

fd. Id Monteforte B 2 - Modena Modena Modena S 2 --

Id. Id Nogarole B I - Perugia Perugia Cast, del Lago S I 4
Id. Id

Oppeano B 2 I Id. Spoleto Spoleto S 2 --

Id. Id- Peschiera B I - Id. Tern Giove S 1 -
16. Id. I'ressana B I - Pesaro Urbin Pesaro Montelabate S - 1
[d. Id. Ronco A. B 2 - - Id. Urtúno Urbino S i -
Id. Id.. Boverchiara B - I Potenya Lnyone Lauria S 2 ---

Id. Id. Salizzole B 1 - Id. Matera S. Mauro F. S 2 ---

ld. Id. S Ambrogio B I - Id In Stigliano S I I
id.: Id. S Bonifacio B 1 1 Id. Mel Melfi S 2 -
Id.: [d. S. Giov. Sup. B 1 1 Id. Pote na Anzt S 1 ---

id. Id. 8 Martino B 1 --
. Id. Il migliano S I --

Id. Id. S Pietro I. B 2 - Ravennna Ravenn cervia S I -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli
infetti mfetti

Paovarcra CIncoxoAnzo Coxtma e s Paov:Ne:A CIncolmanzo Costoms

i Segue Malattie infettive dei suini. Segue Rabbia.

Reggio E. Reggio E. Castel. St. S 2
Caltanissetta Piazza A!.

. .
Piazza A-

.
On - 1

Id. Id. uattro Cast. S 1
Camipobasso Isernia Campobasso Cn 2 -

R6ma Viterbo Soriano S I
Catania Caltagirone Mineo E 2 -

Siena Siena Casole d'Elsa S 12 Id. Nicosia Catenannova Cn 1 -
Id, Id, Castellina C. S 2 - Como Gomo Uggiate Cn 1 -
Id. Id. Colle V. d'E. S 3 - Firenze Firenze Casellina o T- O I -
Id. Id. Repolano S 1 -- Id. Id, Firenze O - 3

Teramo Teramo Silvi S 1 -
Foggia Foggia Ortanova O - 1Trento Bolsano Gries 8 - 1 Genova Genova Genova O - 1

Id. Cavalese Egna S - 1 Girgenti Girgenti Naro O - 2
Id. Id. Termeno S - 1 Häcerata Macerata Cingoli O I -

Treviso Treviso Ponzano S - 1 Id. Id. Macerata O I -
Id. Id. Roncade S - 1 Id. Id. Matelica O 1 -

Id. Id. Recanati O 2
Mantova Mantova Quistello O 2
Milano Milano Milano O 1
14todena Modena. S. Cesario O - 1

Id. Pavullo Montese O - I
Farcino criptoco¢cicp Napoli Napoli Napoli O 1 2

Pavia Mortara Tromelto O 1

Avellino Ariano i Mirabella E 1 . Valeggio O - 1

Id Avellino i Atripalda E I I . Zerbolo O - 1

li Id Avellino E 1 -
- Id. Voghera Silvano O I

Id Lapio E - 1
Id.

.
Id. Vogher O - 1

d Id Montoro I E 1 -
Pesaro Urbino Urbino Fermignano O . - I

Id Id Moschiano E 1 _

Ravenna Ravenna Ravenna O I - 1

Id Id Pietradefusi E I - Salerno Salerno Sarno O 1

Id Id. Roccabascer E I
Teramo Tánmo Teramo O - I

Id. Id. Sorbo E I -
Id. Id. Summonte E 1 - ÈS 27
Id. : Id. Torra le Noc. E 1 -

Bari ' Altamura Grumo , .
E 1 -

Id. Bari Bari E 2 3

Id. Id. Giovinazzo -

Roy
Benevento Benevento Benevento E 8 -
Caserta Nola I alma C. E I -

Foggia Foggia Foggig E 1 - Aquila Aquile Casteldieri O .
1 -

Id. S, Severo S. Severo E I - Id. Avezzano Collarmele O 3 -
Napoli casoria Afragola. E 2 - Bari Bari conversano E I -

Id. Id. Frattamaggiore E 1 - Galtanissetta Caltanissett Caltanissetta E I
Id. Castell. di St. Bostoteale - E 3 - Çampobasso Isernia Macchlagodena O - 2
Id. Id· Ottaiano E 1 -

-
Id. Id. S. Vincenzo V O I -

Id. 14. S. Giuseppe V. E 4 I Chieti Vasto Palmo11 O -- 1
Id. In Torre An. E 1 ,- Foggia Foggia BIscari O I
Id. Napoli Napoli E 7 1 Grosseto Grosseto Grosseto O 1 -

Palermo Palermo Palermo E 18 3 Rerugia Foligno Foligno O 8 1
Roma Velletri sezze

,
E 1 -- Ravenna Ravennä Ravenn O 1

spezia Spezia Follo E 1 - Roma
. Civitaaecchia Montalt dP C O 1 osa

Id. Id. Spezia . . E 4 Id. Frosinone Vico O 1 -
Id. Id. Vezzano E 1 - Io. Roma Roma O 1 -

rapani Trapani Marsala O 1 -

9 TO
15 6

Rabbia.

Agalassia e ntagiosa delle pecore e capre. c. :

Ancona neona Ancona Ön 8 -
Id. Id. Fabriano On 1

Foggia Bovino S. Agata di p O 2 -
Id. Id. - Montecarotte Cn 1 Romi R1eti Poggio Mirt O I -
Id. Id. Montemarcia Cn 1 - Id. Roma Roma O 1 -Bari Bari Castellana On - 1

Id. Velletri Cisterna O I -Id. Id. GIöv1nazzo Un 4 -
Id. Td. Modugno Cn - 1
Id. Barletta Barletta Cn T T "i
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Nmiero
, Turém¯~

delle ¢alle delle•mtallo
o pascoli 6 o pocoli

2 in tti 2 mietti

PROVINCIA ÛISCONDABIO ÛOMUNE g ¶ .; EBOVINCIA CIRCONDAÈ10 COMUNE

I
Vafunto ovino Colera dei polli.

Acinila Avezzar o Aielli O 3 .. Campobasso Isernia Botano P 8 ..-.

Id. Id. Capletrello O I .- Modena Modena Modena P l -
Id. Id. Collarmele O 6 - Pesaro Urbi'no id. S. Agata F. P - 1
Id. Id. Magilano O 1 - Reggio C. Palmi Oppido M. P 2 -

Arezzo Arezzo Castetrocogn. O 2 - Id. Id. Varapodio P 3 -
Id. Id. Subbiano O 2 -

Avellino Avellino Chiusano O 2 1
td.

.
Id. Prata O 1 - 14 1

Bari Darletta Andria O I .....

Id. Id. Canosa O 1 1

ida Id. Atinervmo O 3 -
Aborto epizootico,td. Id. Ruvo O 1 -

Foggia Foggia Volturino O I -
Grossiito Grosseto Manciano O 2 1 Afodena Modena Fiorano B - 2

Id. Id. Orbetello O 26 - Id. 16. Modena B - 1
Lecce Brindisi Latlano O 3 -
P9tenza Lagonegr Casteinarareno O 4 -

Id. Id. S. ( hirico R. O 2 - - 8
Id, Id. S. Mart. d'A O 2 2
Id. Matera Pisticci O 2, - 1
Id. Id. Stigilano O I - R I EP I L 0 G 0 .
Id. Pátenza Banzt O 1 -

,

Id. Id Sapenara O i - Numero Numero Numero
in. Id. S. Angelo le F. O I - del.e dei dells
Id. Id. Spinoro O 3 - MALATTIE Province comuni iccalith

Ravgnua Ravemaa Ravenna O I -
Iloma : Civitavecchia Civitavecchia O I -

til. Frosinone Anagni .
O I

con casi di malattia

Id. Roma Affite O I -
ut. Ed. Arcinazzo O 1 -
Id. Id. BePegas O I -
Id. Id. Bracciano O 1 - Carbonchto ematico

. . . . . . . 10 23 20
Id. Id. Cerveteri O I -
Id. Id. Palestrina O - 1 t'arbonchio sintomatico . . . . . 2 2 2

Id. Id norce Piora O 1 - Arta epizoutica .
. . . . . 43 $20 23Ñ1d. Id- Rolate O 1 -

td. Id. Roma
' O I - Malattle miettive dei suini

. . . . 22 44 83
Id. Ed. Trevignano O 1 -
Id. Velletri cisterna O I - Varcino criptococcico - . . . , , 9 30 79
hi. Id. Segni O 1 -
Id. Id. VeFetri O I _

Habbla . . . . . . . > . . . 20 36 55
Id. Viterbo Bassano O I -
Id. Id. Capranica O . 1 -

Itugna . . . . . . . . . . . 11 15 21

Salerno campagna ca.paccio O 3 - Agulassta contagiosa delle pecore e .

. 1d. Sala Consillna Cagelano O 3 - enpre .
. . . . . 2 4 5

Id. Id. Polla O 4 -
Ida Id. Sala Consilina O 3 - Vamolo ovino . . . . . . . . . .

12 48 117
Siena Montepulc3ano Montepulciano O 1 -

Tubercolosi bovina
. . . , , , , , ,

1 1 I

ll1 6 Influenza del cavallo
. . . . , , . .

I I 1

Colern dei poill . . . . . 4 5 15

Aborto epizootico . . . . . . . . . 1 2 3
Tubercoloei bovina.

Ascoli Piceno Fermo S. Elpidio E - 1 8 havina. Of butalina: O ovina; Cp caprina; S suina: E equina;
P polterne. En canina

sa: I dati si riferiscono alla settimana precedente.

Influenza del cavallo.
(he Malattia sospetta

linSElli Gill4Ilk, t¡sfPt¢l€
Caltanissetta i Piazza A. Valguarnera

.

E I -

Roma - Stal>ilimento Poligrafico dello Stato.


